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La presente relazione, sintetizzata da L. Merola,  è il frutto del lavoro collaborativo di tutte le componenti coinvolte nelle attività del Data Center SCoPE: responsabili e tecnici del CSI, ricercatori, tecnologi e tecnici dell’Ateneo e degli Enti di ricerca collaboratori (INFN, CNR). 

1. Inquadramento generale e missione

L’Università degli Studi di Napoli Federico II (Progetto S.Co.P.E.) ha ottenuto finanziamenti nell’ambito del Programma Operativo Nazionale 2000-2006 “Ricerca Scientifica, Sviluppo Tecnologico, Alta Formazione”, Misura II.2 “Società dell’Informazione per il Sistema Scientifico Meridionale”, Azione a – Sistemi di calcolo e simulazione ad alte prestazioni, Avviso 1575/2004 - Protocollo MIUR: 753/9 del 07.02.2005, estremi del decreto di concessione del cofinanziamento: 255/RIC del 14.02.2006, per il progetto S.Co.P.E. (Sistema Cooperativo Distribuito ad alte Prestazioni per Elaborazioni Scientifiche Multidisciplinari). Il progetto ha avuto come obiettivo la realizzazione di un Sistema di Calcolo ad Alte Prestazioni, orientato ad applicazioni scientifiche multidisciplinari, che operi anche secondo il paradigma GRID, dedicato alla modellistica computazionale ed alla gestione di grosse banche dati, per ricerche nelle aree applicative di interesse del progetto, ovvero  Scienze del Microcosmo e del Macrocosmo, Scienze della Vita, Scienze dei Materiali e dell’Ambiente.
Al progetto SCoPE hanno collaborato, in modo significativo, ricercatori, tecnologi e tecnici delle unità locali di  Enti di ricerca quali l’INFN ed il CNR e che al Data Center potrà continuare a contribuire fattivamente, soprattutto per le parti che riguardano le singole attività ed i progetti di cui sopra, anche personale dei Dipartimenti e delle su citate unità INFN e CNR.

Una descrizione esauriente del progetto SCoPE, conclusosi formalmente il 28 febbraio 2009, è raccolta nella relazione “The SCoPE Project” presentata da L. Merola al Workshop finale dei dei Progetti Grid del PON "Ricerca" 2000-2006 - Avviso 1575  tenutosi a Catania, 10-12 febbraio 2009: http://agenda.ct.infn.it/conferenceDisplay.py?confId=87
Il Data Center SCoPE è parte della “STRUTTURA DI CALCOLO AVANZATO DELL’ITALIA MERIDIONALE ED INSULARE PER LA RICERCA E L’INNOVAZIONE TECNOLOGICA BASATA SU GRIGLIE COMPUTAZIONALI AD ALTE PRESTAZIONI” denominata GRISÙ  (GRIglia del SÙd) per la quale è stato sottoscritto un protocollo di Intesa fra Consorzio COMETA, Consorzio COSMOLAB, Consorzio SPACI, ENEA e Università di Napoli Federico II.
L’Ateneo Federico II ha sottoscritto un ACCORDO DI COLLABORAZIONE PER LO SVOLGIMENTO DI ATTIVITA’ DI RICERCA E SVILUPPO NEL CAMPO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI SERVIZI DI GRID TRAMITE UNA JOINT RESEARCH UNIT (JRU) COMUNE DENOMINATA IGI (Italian Grid Infrastructure);
L’Ateneo Federico II concorrerà alla realizzazione della infrastruttura di Grid  nazionale ed europea essendo già coinvolto nelle attività del progetto europeo EGEE III e, tramite IGI, nel progetto EGI (European Grid Infrastructure), per la realizzazione dell’e-infrastruttura europea, in collaborazione con le analoghe infrastrutture degli altri paesi.
Il Data Center SCoPE potrà costituire un’infrastruttura di calcolo Grid/HPC importante anche per la progammazione nazionale 2007-2013, in particolare per il PON Ricerca e Competività, e per i POR correlati,  anche al fine di promuovere e potenziare i campi di attività orientati alle e-science e all’esportazione del know-how nel medio-lungo termine verso realtà d’impresa ed industriali in coerenza con le politiche comunitarie di convergenza, fornendo anche servizi come facility di data-management e di calcolo. A tale scopo si sono già svolti numerosi incontri e riunioni, sia nell’ambito del Comitato Tecnico per l’Interoperabilità dei 4 PON dell’Avviso 1575 (coordinato da L. Merola) sia nell’ambito dell’ambito dell’Accordo Grisù (coordinato da R. Barbera – UniCT) e altri ancora sono programmati, in previsione di bandi ed azioni collegate.
Il Data Center ScoPE è stato affidato in gestione operativa ordinaria al CSI (Centro di Servizi d’Ateneo) e ad un Comitato scientifico che ne individui le linee strategiche e di indirizzo in coerenza con le finalità e gli obiettivi delineati dagli accordi sopra citati ma che, altresì, ne favorisca e promuova l’utilizzo per specifici programmi di ricerca e di sviluppo di interesse per altri Enti, pubblici e privati.
2. Modello organizzativo

Il modello organizzativo e di governance che è stato avviato a sperimentazione almeno per il primo anno, è illustrato negli schemi che seguono. L’organizzazione della parte gestionale operativa affidata al CSI è stata elaborata dal Direttore del CSI, dott. Mauro Fario.

E’ cura del coordinatore L. Merola tenere i contatti con i colleghi dell’Ateneo, oltre quelli già individuati tenendo conto dell’esperienza maturata nel progetto SCoPE, e con chiunque anche esterno all’Ateneo vorrà fornire contributi di idee e di lavoro, nonché proposte di progetti ed attività.  Pertanto gli elenchi non sono da considerarsi esaustivi.
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Comitato scientifico:
prof. L. Merola (coordinatore, UniNA), prof. Alfio Quarteroni (Politecnico Milano), prof. Vincenzo Barone (Scuola Normale Superiore Pisa), prof. Giorgio Ventre (UniNA).
Gruppo Gestione Operativa (CSI):

dott. Mauro Riccardo Fario (coordinatore), ing. Giovanni Battista Barone, ing. Francesco Palmieri, ing. Maurizio Pollio.

Gruppo Tecnico Trasversale:

ing. Giovanni Battista Barone (coordinatore), personale tecnico CSI, personale collaboratore di altri Enti

Collaboratori altri Enti (contributors):

INFN Napoli: 

Giuseppe PASSEGGIO (Impianti), Paolo LO RE (Reti), Silvio PARDI (Middleware Grid, Grisù, IGI, EGI), Alessandra DORIA e Gianpaolo CARLINO (riferimenti per VO ATLAS), Paolo MASTROSERIO (riferimento per INFN-GRID). 

Progetto EGEE: 

Vania BOCCIA (EGEE, Middleware Grid, Interoperabilità Grisù, IGI, EGI,  middleware applicativo, supporto utenti di tipo specialistico) 

Diego MONORCHIO (EGEE)

CNR: 

Maria GELLI, Luisa CARRACCIUOLO e Maria RISPOLI (Middleware Grid, Interoperabilità Grisù, IGI, EGI, middleware applicativo, supporto utenti di tipo specialistico). 

Dip. Informatica e Sistemistica: 

Pasquale DI GENNARO (Middleware di sistema), Antonio ACETO (Networking).

Dip. Scienze Fisiche:
Giuseppe Longo (VO VOBS), Domenico Ninno, Giovanni Cantele (VO MATISSE).
Referenti dei progetti:
Leonardo Merola (GRISU’), Giuliano Laccetti (EGEE, Matematica), Guido Russo (IGI), Gianpaolo Carlino (ATLAS), Giorgio Ventre (Ingegneria, Imprese), Giuseppe Longo (VOBS), Domenico Ninno (MATISSE), Giorgio Franceschetti (Ingegneria), Giuseppe Marrucci (Ingegneria), Orlando Crescenzi (Chimica), Giovanni Paolella (Medicina).
3. Attività di gestione operativa

3.1 Il ruolo del CSI

Il Centro di Ateneo per i Servizi Informativi è nato dalla fusione del CDS (Centro Didattico Scientifico) e del CEDA (Centro Elaborazione Dati Amministrativi)  ed ha iniziato la sua attività nel gennaio 2005.
Proprio come eredità delle precedenti strutture, molto in generale, il CSI si interessa di acquisire, realizzare e gestire in esercizio una serie di sistemi informatici di supporto alle attività amministrative e gestionali dell’Ateneo, di supporto alle attività di ricerca e di didattica, attività di servizio agli studenti, nonché di erogare servizi a soggetti terzi collegati all’Ateneo Federiciano.

Tutte queste attività presuppongono la presenza di una importante infrastruttura, gran parte della quale in alta affidabilità, composta da due Centri Elaborazione Dati geograficamente distanti ed una rete molto complessa, basata su un anello metropolitano in fibra ottica, il tutto gestito direttamente dal CSI. 

Infrastruttura e servizi vengono gestiti attraverso una organizzazione composta da dodici aree tecniche appartenenti a quattro divisioni operative e due strutture tecniche di staff, con circa un centinaio di addetti e con presenza della maggior parte delle professionalità appartenenti al mondo ICT.

Volendo fornire qualche numero, dal punto di vista dei sistemi di elaborazione, la componente sistemi gestionali sotto il controllo del CSI consta di oltre 200 server e 1.000 stazioni di lavoro. Dal punto di vista della rete, sono gestiti oltre 35.000 punti rete nonchè  oltre 1.000 access point per le connessioni wireless, con collegamenti di dorsale a 2,5 Gbps ed accessi a 1 Gbps. Alla rete sono connesse 25 sedi di Ateneo e 19 Enti esterni. Il CSI gestisce inoltre il polo GARR di Napoli, con 31 Università/Centri di ricerca collegati, e con connettività di transito verso gli Stati Uniti ed il Nord Africa.   

Nell’ambito dei servizi base, il CSI gestisce il sistema di posta elettronica, servizi di autenticazione, sistemi antivirus ed antispam, sistemi di controllo ambientale e, soprattutto, un punto d’ingresso fornito dal portale d’Ateneo che, attraverso un’area riservata, rende possibile un accesso controllato via autenticazione unica. 

 Nell’ambito dei servizi di supporto alle attività amministrative e gestionali dell’Ateneo, oltre ai sistemi amministrativi ed ai servizi e-government di protocollo informatico, di posta elettronica certificata e di firma digitale, si è avviato un piano per la dematerializzazione dei documenti, la gestione del sistema documentale e dell’iter amministrativo, la conservazione sostitutiva, nonché la distribuzione di carte elettroniche multi servizio. 

Dal punto di vista dei servizi agli studenti, sono operativi servizi informatici per la gestione dei concorsi, immatricolazioni, presentazione piani di studio, prenotazione esami, produzione certificati, pagamento tasse, gestione tirocini e supporto a tutte le problematiche di segreteria. E’ inoltre disponibile un sistema informativo laureati, di accompagnamento verso il mondo del lavoro. Sempre per gli studenti, ma anche per chiunque voglia aggiornarsi, è operativo un sistema di e-learning, con il quale è possibile interagire attraverso molteplici strumenti, compreso l’ iPod. Questi stessi servizi sono disponibili per i docenti, per le componenti di loro competenza. Inoltre, per ciascuno di essi è disponibile anche un sito docente sul quale è possibile inserire il proprio materiale didattico ed altre informazioni, cui gli studenti possono facilmente accedere. 

Il CSI gestisce inoltre una molteplicità di aule informatizzate, dove è possibile utilizzare sia stazioni desk-top di Ateneo, sia portatili personali in WiFi, nonché una molteplicità di chioschi informativi. Dal punto di vista del management, simulazioni ed analisi prospettiche sulla problematica studenti sono supportate da cruscotti avanzati basati su un sistema di data warehouse. 

A tutto ciò si aggiungono sistemi di gestione delle biblioteche ed emeroteche digitali, sistema di gestione dell’anagrafe della ricerca, sistemi di valutazione della didattica e della ricerca, nonché un sistema di gestione della logistica e di videosorveglianza, con particolare riferimento alle numerose strutture per conferenze.

Tutti gli utenti dei servizi erogati dal CSI possono interagire con uno specifico Contact Center multicanale a due livelli che, in aggiunta al tracciamento dell’evoluzione delle problematiche sottoposte, rende disponibile una base di conoscenza incrementale di problemi e relative soluzioni. 

Per concludere, il CSI ha una specifica area tecnica dedicata alla raccolta, analisi, progettazione, realizzazione e messa in esercizio di sistemi relativi a nuove esigenze che le varie strutture di Ateneo e gli Enti esterni collegati possono sottoporre per l’approvazione.  

3.2 Infrastrutture e impianti
A valle della realizzazione degli impianti tecnologici realizzati presso il data center SCoPE e dopo l’avvenuta consegna degli  impianti della cabina elettrica avvenuta in data 29 maggio 2009 all’ufficio tecnico del Polo delle Scienze e delle Tecnologie, si è provveduto ad attivare un processo di controllo e gestione degli stessi che ci hanno portato a integrare ed ottimizzare il funzionamento della componente elettrica all’interno del DataCenter e della componente di raffreddamento. Una testimonianza di ciò è la realizzazione di  un box a protezione delle bombole di gas refrigerante, un continuo monitoraggio dello stato degli impianti che ha permesso di avere interventi efficaci, la predisposizione del piano operativo di manutenzione.

L’attività, svolta prevalentemente nel corso del mese di maggio 2009,  ha avuto come oggetto la parte finale della realizzazione del Data Center SCoPE e della relativa impiantistica. Nel corso del lavoro, sono state fatte una serie di osservazioni utili ai fini della programmazione futura delle attività del Data Center, osservazioni che vengono riportate nel seguito.

Per quanto riguarda l’ impiantistica, sono stati esaminati:

a) La cabina elettrica

b) Il gruppo elettrogeno

c) I tre gruppi di continuità

d) L’impianto antincendio

e) L’impianto di condizionamento ambientale

f) L’impianto di raffreddamento dei rack

g) L’impianto di videosorveglianza

h) L’impianto di controllo accessi

i) L’impianto di rete nella Control Room

j) Le stazioni di lavoro nella Control Room

k) Le connessioni in fibra ottica

l) Il sistema di monitoraggio

a) La cabina elettrica è pienamente operativa, e non sono stati riscontrate criticità. 

b) Il gruppo elettrogeno ha invece presentato problemi nell’avvio automatico, dovuti ad un malfunzionamento del piccolo UPS del motorino di avvio, inconveniente risolto temporaneamente con un UPS sostitutivo. Tale UPS andrebbe sostituito in maniera permanente.

c) Per i due gruppi di continuità da 400 kVA, non sono stati riscontrate criticità, ma si ritiene utile incrementare la durata della riserva con ulteriori pacchi di batterie, cosa da fare nell’ambito di un eventuale nuovo progetto, considerato il costo (circa € 50.000). In alternativa, si potrebbe aggiungere un UPS rotante con massa rotativa sotto vuoto (flying wheel), che darebbe maggiore garanzia sulla continuità di esercizio, ma ad un costo notevole (circa € 150.000). Il gruppo di continuità da 250 kVA ha invece delle batterie che non risultano in ottimo stato. 

d) L’impianto antincendio presenta una criticità sulle bombole esterne, che non sono protette da apposita cabina e/o tettoia, cosa che potrebbe provocarne il surriscaldamento. Inoltre l’antincendio necessita di un combinatore telefonico per far arrivare eventuali allarmi anche al presidio presso Monte S. Angelo, non solo alla sede della ditta che lo ha in manutenzione. Il costo limitato di entrambe le modifiche (circa € 2.500) porta a proporne la realizzazione in tempi brevi. 

e) L’impianto di climatizzazione interno (quello ambientale), pur funzionante, è basato su un sensore non nella posizione ottimale nel locale, cosa che comporta un aumento del consumo energetico. Per garantire una corretta termoregolazione, si propone di spostare il comando a filo in altra posizione. La spese presunta è molto limitata (circa € 200). Tutto l’impianto ha inoltre bisogno di una manutenzione ordinaria almeno semestrale, che comprenderà anche la pulizia dei filtri e delle griglie.

f) L’impianto di raffreddamento dei rack è basato su due chiller che raffreddano il liquido alle unità LCP installate nei rack, liquido che circola in un circuito chiuso. Un inconveniente di una valvola, notato nel periodo in questione, è stato riparato con tempi troppo lunghi rispetto alle attese contrattuali, anche se non si è verificato alcun disservizio.

g) L’impianto di videosorveglianza è pienamente operativo, e non sono stati riscontrate criticità. Si suggerisce un incremento dello stesso, sia con apposita postazione di monitoraggio nella Control Room, sia con ulteriori telecamere presso la parte impianti “a monte” (cabina elettrica, UPS etc), e ciò nell’ambito di un eventuale nuovo progetto.

h) L’impianto di controllo accessi è pienamente operativo, ma si è riscontrata una criticità: l’alimentazione non è sotto UPS, per cui in caso di mancanza di energia elettrica le porte (Data Center, Control Room) si aprono dall’esterno solo con le chiavi. Si propone inoltre di estendere il sistema ai locali parte impianti “a monte” (cabina elettrica, UPS ecc).

i) L’impianto di rete nella Control Room era basato su uno switch Allied Telesyn modulare, con moduli a 10/100 Mbit/sec. Nel periodo di osservazione, lo switch è stato sostituito con n.2 switch DELL PowerConnect 2748 a 48 porte ciascuno; uno è stato dedicato alla rete della vera e propria Control Room, cioè quell’area chiusa  in fondo al locale, dove sono montati i monitor a parete in alto; l’altro è stato dedicato all’area utenti e studenti. Il primo è sulla numerazione del Data Center (172.16) l’altro sulla numerazione Unina (143.225). Conseguentemente, il primo è connesso con una fibra ottica al data Center SCoPE direttamente, il secondo è connesso mediante fibra ottica al centro stella dell’edificio di biologia Tuttavia, i due switch non implementano il protocollo Spanning Tree, per cui si è dovuto evitare il collegamento con il dipartimento di chimica e con quello di fisica, pur previsti inizialmente (le fibre sono già state stese). Si propone comunque di sostituire i due switch, con un eventuale nuovo progetto, con switch Cisco 3570.

j) Le stazioni di lavoro nella Control Room sono costituite in parte da attrezzature nuove, acquisite nell’ambito del progetto SCOPE, ed in parte da attrezzature più vecchie, acquisite nell’ambito di altri progetti. Non vi è chiaramente una criticità, ma va evidenziato che nel corso del 2009 alcune di queste stazioni richiederanno una sostituzione.

k) Le connessioni in fibra ottica realizzate nell’ambito SCoPE sono molteplici. Esse connettono tra di loro, con una ampia magliatura, le seguenti strutture:

1. Data Center SCoPE a Monte S. Angelo

2. Area macchine ATLAS nel Data Center SCoPE a Monte S. Angelo

3. Control Room SCoPE a Monte S. Angelo

4. Centro Stella INFN a Monte S. Angelo

5. Sala macchine ATLAS INFN a Monte S. Angelo

6. Centro Stella Campus GRID a Monte S. Angelo

7. CEINGE a Cappella Cangiani

8. Dipartimento di Matematica ed Applicazioni a Monte S. Angelo

9. Dipartimento di Chimica a Monte S. Angelo

10. Centro Stella Centro Servizi Informativi a Monte S. Angelo

11. GigaPOP GARR a Monte S. Angelo

Le fibre ottiche sono quasi tutte del tipo monomodale, ed ogni connessione ha un minimo di 3 coppie di fibre, quindi vi è una ampia copertura delle esigenze, ed una grande espandibilità. Tuttavia, la maggior parte delle connessioni sono ad 1 Gbit/sec, nel senso che le fibre sono attestate su moduli in fibra (GBIC o SFP) operanti a questa velocità.  Solo le connessioni verso ATLAS e verso GARR sono a 10 Gb/s. Nell’ambito di un eventuale nuovo progetto, si ritiene opportuno trasformare tutte queste connessioni in connessioni a 10 Gb/sec, altrimenti vi sono numerosi colli di bottiglia nell’accesso e nella fruizione dei servizi SCoPE. Ad esempio, su SCoPE sono implementati servizi GRID di trasferimento file (GridFTP), ed un solo utente sfrutta circa 40 Mbyte/sec, cioè 0,5 Gbit/sec. Due utenti simultanei potrebbero quindi potenzialmente saturare la banda, se non si passa a 10 Gb/s.
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l) Il sistema di monitoraggio oggi in esercizio è costituito da una molteplicità di programmi, che controllano separatamente le stazioni di energia (Powerfarm); il sistema di raffreddamento (RiWatch); gli apparati di rete (Nagios); i server (Dell); il carico di lavoro (Ganglia), e così via per le altre componenti del sistema. È naturale pensare ad una integrazione dei sistemi, ed in effetti è attivo un progetto interno per la creazione di un sistema integrato basato su portlet (denominato CONTROL-TCOSE, vedi paragrafo successivo). Un ulteriore miglioramento dell’integrazione tra i sistemi sarà necessario se partirà un altro progetto, con l’acquisizione di ulteriori macchine.


3.3 Sistemi e software 
Wiki
Nello spirito di una gestione collaborativa della macchina SCoPE, è stato realizzato un sito WiKi dove gli amministratori documentano le procedure di gestione, le soluzioni ai problemi comuni, lo stato di avanzamento dei progetti fino al brain storming su idee e proposte innovative.

Il software adottato è il classico mediawiki, prodotto “free” ben noto come motore di tantissimi siti collaborativi, fra i quali, il noto “www.wikipedia.org”.

Il sito è anche il punto di riferimento per la gestione documentale, grazie alle caratteristiche di versioning e categorizzazione delle pagine e dei file caricati, nonchè del coordinamento operativo del gruppo operativo di gestione.

Gestione Asset
La gestione dell’asset è garantita da un database relazionale il cui schema è stato realizzato “ad hoc” per le esigenze del sistema SCoPE. Per facilitare l’accesso alla base dati speciali estensioni per mediawiki sono state sviluppate per averne l'integrazione direttamente nel sito WiKi. E’ possibile dunque accedere in readonly alle schede informative dell'asset in modo comodo e semplice. Per il futuro si prevede il completamento di un’applicazione client di cui è già disponibile un prototipo che permette di effettuare gli aggiornamenti e le operazioni più complesse sulla base dati.

Gestione Sistemi
I task relativi alla gestione dei sistemi operativi è pressochè completa e consolidata, mentre sono continuamente studiate, adattate o realizzate nuove soluzioni per i problemi e gli imprevisti che si presentano continuamente in architetture di tale complessità. Il lavoro di numerosi tesisti arricchisce con contenuti ad alto valore aggiunto l’organizzazione sistemistica di SCoPE.
Storage e Filesystem

Parte dello storage è gestita attraverso ruoli Grid tradizionali, mentre è in testing un’area di storage offerta ai nodi ed ai servizi collective attraverso un filesystem LUSTRE. L’attuale deploy è costituito da un cluster HA di tre macchine che garantiranno l’alta affidabilità di tutto il filesystem nonchè il bilanciamento di carico dell’I/O attraverso path multipli verso storage e verso la rete. Alcune soluzioni sono state sviluppate per adattare elementi proprietari del sistema e permetterne la coesistenza. Un sistema di monitoraggio delle prestazioni è in fase di realizzazione per raffinare il tuning finale dell’architettura in modo da sfruttare a pieno la banda totale aggregata dei moduli storage EMC CX verso host.
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Portale SCoPE

SCoPE ha già un sito web, sviluppato all’inizio del progetto (2007) con tecnologia Microsoft SharePoint Portal. Tale tecnologia ha consentito all’inizio una rapida implementazione, così come ha consentito un facile aggiornamento a valle del progetto stesso.

Numerose funzioni non potevano però essere implementate nel sito esistente, proprio per la tecnologia usata: tra queste, le due principali sono il portale di accesso alla griglia, ed il sistema di monitoraggio.

Nel marzo 2009 è quindi iniziato un progetto per la trasformazione del sito web in un vero e proprio portale, basato su software public domain, e con un sistema di autenticazione e profilatura basato sia su username/password ma con Single Sign On, sia sui certificati X.509 utilizzati per l’autenticazione sulla griglia ai fini della sottomissione di job a livello nazionale ed internazionale, come avviene ad esempio per il progetto EGEE III.

La prima funzionalità implementata (visibile all’indirizzo http://143.225.200.170:8080) è quella del sistema di monitoraggio. Il sistema, che ha visto il coinvolgimento di numerosi laureandi, ma anche di numerosi tecnici del CSI, è stato sviluppato con una metodologia bottom-up per quanto riguarda la griglia: sono state implementate le funzionalità di monitoraggio delle infrastrutture (UPS, alimentazione, temperatura, porte dei rack, etc), poi quelle per gli apparati di rete locale (gigabit ethernet, infiniband, fibre channel), poi quelle per i server (blade, 1U, 2U). A settembre sarà sviluppata la funzionalità di monitoraggio delle connessioni verso l’esterno, ed entro l’anno quelle di monitoraggio dei servizi grid core e collective. 

Analogamente, entro l’anno sarà inserita la funzionalità di User Interface su questo portale, saranno anche migrate tutte le funzioni di presentazione presenti sul vecchio sito web www.scope.unina.it, di cui prenderà il nome.

Sistema di controllo integrato
E’ incorso di realizzazione un sistema di troubleshooting per il DataCenter SCOPE. Tale sistema, denominato CONTROL – TCOSE, nasce integrando software esistenti e sviluppando singole funzionalità in modo da avere un ambiente robusto, modificabile e snello cioè privo di tutte quelle funzionalità non utilizzate presenti in un prodotto commerciale. 
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Il sistema realizzato dai tesisti del Prof. G. Russo (vedi punto successivo su attività di formazione) nasce con la collaborazione della Divisione Sistemi che ha fornito le competenze sui prodotti utilizzati e preparando gli stessi:

· Ad un approccio ingegneristico alla risoluzione di un problema.

· Problem Solving 

· Strategie di integrazione

· Lavoro di gruppo

Di seguito si riporta a titolo di esempio la realizzazione della funzionalità di monitoraggio dei server; come si può vedere le immagini successive partono da una visione globale della server farm, riportando uno stato generale, per poi a mano a mano scendere nel dettaglio del singolo server presente in un determinato rack. 

Il grosso sforzo di integrazione ha permesso poi, una volta raggiunto il server con stato non ottimale, di andare direttamente ad operare utilizzando l’applicativo di gestione fornito da DELL. 

[image: image1.jpg]cgQE=E

UniversiTA pEGLE STupi bi NAroul Fi

SCoPE Monitoring System mputing

| CEINGE
| IGl e EGI UNINA

Centro Eccellenza
biomedicina e biotecnologia

Centro Stella

»0-0-7

zZmz—

Campus GRID




[image: image2.jpg]HOME » SCoPE Monitoring System Grid Computing SCoPE Eventi News

Back| Forward|General Map | Graphs| Nagios





[image: image3.jpg]* SCoPE Monitoring System

DATACENTER SCO

Rack@
PSM 1@
PSM 2@
PSM 3@
VO Unit@
Temperature

N iR R

Smoke@
Humidity@

9. Access@

2

i





[image: image4.jpg]— —

Welcome prova scope! #

HOME » SCoPE Monitoring System Grid Computing

LCP12

RLCP RACK Q
WATER MODULE @
MODULE 1 Q
MODULE 2 Q

MODULE 3 (9}






[image: image5.emf]

[image: image6.emf]
3.3 Comunicazione, certificazioni, User interface-VO
Si descrivono qui lo stato e le prospettive di sviluppo delle attività assegnate alla sezione Comunicazione, Certificazioni, User interface-VO (di seguito indicata con CCU) nell’ambito della Gestione Operativa del Data Center SCoPE.

Attività di competenza

Il nuovo modello organizzativo del Data Center ScoPE assegna le seguenti attività alla sezione CCU:

• gestione del sito web www.scope.unina.it,

•
 realizzazione contenuti comunicazionali per lo stesso (statistiche di utilizzo, disponibilità di nuove applicazioni e/o di nuove risorse, convegni, pubblicazioni, etc.),

• 
realizzazione e gestione del portale di accesso alle risorse SCoPE (user interface),

• 
gestione degli strumenti di comunicazione del gruppo di gestione (mailing list, etc.),

• realizzazione e gestione di un WIKI dedicato a SCoPE,

• realizzazione della documentazione utente,

• gestione della modulistica on‐line per l'accesso alle risorse,

• gestione del training agli utenti,

• 
realizzazione del sistema di gestione degli adempimenti nei nuovi progetti cui parteciperà la Federico II,

• gestione dei rapporti non tecnici con altri progetti nazionali,

• avvio delle procedure per le certificazioni  ISO 9001,  ITILv3,  ISO 27001,

• creazione/cancellazione degli utenti sulla User Interface

Stato delle attività e prospettive

Per ciascuna delle attività di cui al paragrafo precedente si descrive lo stato corrente delle attività e le prospettive di sviluppo.
a)  gestione del sito web www.scope.unina.it
Stato attività: una delle prime attività avviate è stata la gestione del sito web del Data Center SCoPE. Il sito web www.scope.unina.it era infatti preesistente ed organizzato in funzione delle attività inerenti il progetto SCoPE. Con l’avvio del Data Center si è reso quindi indispensabile una ristrutturazione delle sezioni del sito al fine di organizzare in modo coerente i contenuti preesistenti ed ancora attuali ed i nuovi contenuti. In particolare si è provveduto a separare nettamente i contenuti riguardanti il progetto da quelli riguardanti il Data Center definendo nuove sezioni ed aggiornando i contenuti preesistenti. Le nuove sezioni del sito riguardano la voce principale di menu SCoPE con le nuove sottosezioni “Il modello organizzativo del Data Center”, “Il servizio utenti”, “Il Data Center”; anche la voce di menu “Grid Computing” è stata ristrutturata in modo da prevedere uno sazio specifico per la pubblicazione delle tesi di laurea elaborate su SCoPE.
La nuova sezione “Il Data Center” è destinata ad ospitare le notizie riguardanti le informazioni tecniche riguardanti gli apparati del Centro: al momento in questa sezione è disponibile una fotogallery aggiornata del Data Center. Tutti i contenuti della precedente versione del sito sono invece raggruppati nella sezione “Progetto SCoPE”.
Prospettive di sviluppo: relativamente al sito è stata sviluppata e proposta al Comitato Scientifico una nuova organizzazione della struttura del sito che progressivamente e con la disponibilità dei nuovi contenuti, sarà implementata. La nuova mappa del sito è riportata nella figura successiva.
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b)  realizzazione contenuti comunicazionali per lo stesso (statistiche di utilizzo, disponibilità di nuove applicazioni e/o di nuove risorse, convegni, pubblicazioni, etc.)

Stato attività: contemporaneamente alla ristrutturazione del sito web, si è provveduto a spostare nella sezione archivio news tutte le notizie antecedenti all’avvio del Data Center aggiornando, sulla base delle segnalazioni ricevute, la sezione news del sito. Per gli aspetti comunicazionali si farà riferimento al Comitato Redazionale, responsabile per la selezione e l’autorizzazione alla pubblicazione dei contenuti, composto dai prof. L. Merola e G. Ventre per il Comitato Scientifico; Fario, Barone, Pollio e Palmieri per la Gestione Operativa del CSI; prof. G. Russo per la continuità con il progetto SCoPE e sue evoluzioni. Si è inoltre conclusa la catalogazione di tutto il materiale in formato elettronico attinente sia al progetto che al Data Center SCoPE.

Prospettive di sviluppo: con l’adozione di una nuova piattaforma di sistema per il sito web, si prevede di implementare strumenti di pubblicazione di contenuti ad uso diretto degli utenti autorizzati. La sezione “Lo stato del Data Center” a breve sarà integrata con la pubblicazione della documentazione tecnica aggiornata sulla configurazione del Centro.
c)  realizzazione e gestione del portale di accesso alle risorse SCoPE (user interface)
Stato attività: congiuntamente con l’Area Sistemi della Gestione Operativa di SCoPE, si è avviata la sperimentazione di una nuova piattaforma software da utilizzare sia per i contenuti che per i servizi (user interface) di SCoPE. Al momento la piattaforma, basata su software Open Source (Liferay), è in sperimentazione al fine di verificare l’integrabilità dei servizi applicativi utente che sono in corso di sviluppo e la realizzabilità di strumenti di pubblicazione dei contenuti basati su meccanismi di autorizzazione.

Prospettive di sviluppo: si prevede di implementare il nuovo portale di accesso alle risorse SCoPE nell’ultimo trimestre del corrente anno.
d)  gestione degli strumenti di comunicazione del gruppo di gestione (mailing list, etc.)

Stato attività: per il gruppo di gestione sono state svolte una serie di attività volte alla comunicazione e all’interazione tra le figure coinvolte. E’ stata definita una mailing list interna e sono stati sviluppati modelli di documenti (relazioni, presentazioni, operation review, promemoria riunioni, etc.) ad uso dei componenti del gruppo di gestione. 

Prospettive di sviluppo: sulla base delle esigenze, si prevede di rendere disponibili ulteriori modelli di documenti.
e)  realizzazione e gestione di un WIKI dedicato a SCoPE

Stato attività: congiuntamente con l’Area Sistemi della Gestione Operativa di SCoPE si è provveduto ad implementare un WIKI dedicato a SCoPE, strutturandolo successivamente in modo da poter raccogliere tutto quanto ritenuto necessario alla gestione operativa del Data Center. Attualmente il WIKI, ad uso interno (previa autenticazione su LDAP di Ateneo) dei componenti della Gestione Operativa, raccoglie documentazione tecnica, manuali, note di installazione e configurazione degli apparati, verbali riunioni, report mensili di operation review, etc. 

Prospettive di sviluppo: si prevede di estendere l’uso del WIKI ai componenti del Gruppo Tecnico Trasversale.
f)  realizzazione della documentazione utente – gestione della modulistica on-line per l’accesso alle risorse – gestione del training agli utenti

Stato attività: si è provveduto ad aggiornare tutte le informazioni presenti nella sezione Servizio Utenti del sito web di SCoPE (http://www.scope.unina.it/servizioutenti/default.aspx), sia per quanto riguarda le istruzioni e la documentazione che il supporto tecnico per l’interazione con il Contact Center di Ateneo. 

Prospettive di sviluppo: si prevede di rendere disponibili a breve sul sito web una sezione FAQ ad uso degli utenti di SCoPE e, non appena rese disponibili, guide utente aggiornate.
g)  realizzazione del sistema di gestione degli adempimenti nei nuovi progetti cui parteciperà la Federico II - gestione dei rapporti non tecnici con altri progetti nazionali

Stato attività: queste attività non sono state ancora avviate necessitando di una maggiore definizione delle esigenze  e delle specifiche.
h) avvio delle procedure per le certificazioni  ISO 9001,  ITILv3,  ISO 27001

Stato attività: relativamente a questa attività si è avviata la raccolta di alcuni processi di gestione del Data Center (gestione ticket utente, gestione sistemi di accesso ai locali, etc.) con l’obiettivo di documentarli conformemente ai requisiti del sistema di qualità ISO 9001. Successivamente e congiuntamente con l’Area Qualità del CSI, si definirà quale processo di gestione del Data Center SCoPE potrebbe essere candidato al raggiungimento di una certificazione di qualità ISO. Relativamente alle norme ITIL si prevede, dopo averne acquisito gli elementi fondamentali, di valutare quale delle best practices ITIL è implementabile per il Data Center SCoPE sviluppando una roadmap di adozione realistica e sostenibile.

3.4 Middleware
Stabilizzazione dei servizi, manutenzione e aggiornamento del middleware

Il DATACENTER UNINA è uno dei pochi esempi, in Italia, di infrastruttura di griglia completa di servizi di calcolo e storage – core services – e servizi di  alto livello – collective services. Esso nasce, come anche gli altri siti grid dei progetti PON dell'Avviso 1575, con l'obiettivo di essere autosufficiente come sito locale e di supporto agli altri PON per quel che riguarda i servizi di alto livello, per costituire la più ampia infrastruttura di griglia denominata GRISU`. In più parte delle risorse di calcolo e storage sono condivise con comunità esterne, mediante l'adesione al progetto EGEEIII.

Dovendo il sito grid garantire localmente e nell'ambito dei contesti distribuiti (GRISU`/EGEE) una certa affidabilità e disponibilità di servizio, si rivela necessaria una costante attività di monitoraggio, frequenti interventi di manutenzione e aggiornamento periodico del middleware. Tale attività si concretizza:

· nell'individuazione e risoluzione  di problemi strettamente legati al middleware

· nell'aggiornamento pianificato (una volta al mese) o straordinario (a seguito del rilascio di patch a tutela della sicurezza) del middleware, concordato con i gestori delle altre infrastrutture grid di GRISU` e del sito UNINA-EGEE.

· nell'attività di tuning dei servizi critici (WMS, Top BDII, LFC, ...) a valle di aumento significativo del numero di utenze

· nella sperimentazione, sull'infrastruttura di testing, di:

· layout alternativi per l'infrastruttura middleware (diversa dislocazione dei servizi)

· nuovi servizi da mettere in produzione (ad es. storm, glite-cream)

· configurazioni non standard del middleware (ad es. configurazioni più elaborate del sistema di scheduling, servizi in alta affidabilità, virtualizzazione...) 

· soluzioni per l'interoperabilità (ad es. con piattaforme Microsoft)

Estensione del Middleware applicativo
L'infrastruttura di calcolo UNINA-DATACENTER si propone di essere un utile ”strumento di lavoro” per tutti i gruppi di ricerca dell'Ateneo e per i loro collaboratori esterni per effettuare ricerche in alcuni settori scientifici strategici. Le comunità di scienziati potranno utilizzare l'infrastruttura di calcolo per effettuare simulazioni relative alle applicazioni nei vari settori e realizzare codici innovativi per garantire il progredire della conoscenza. 

Il middleware di griglia, su cui si basa l'infrastruttura realizzata, fornisce infatti, un ambiente collaborativo e distribuito. Tuttavia, il solo middleware di griglia non basta a garantire l'ambiente “ideale” di lavoro: per l'avanzamento della conoscenza esso infatti deve essere arricchito e/o integrato di uno strato software (librerie, compilatori, package, ...) necessario all'utilizzo efficiente ed efficace dell'infrastruttura da parte delle applicazioni. A tal fine,  già durante il progetto SCoPE, che ha visto la nascita dell'infrastruttura di calcolo, è stato necessario definire il middleware applicativo (strato software minimo necessario alle applicazioni della comunità scientifica coinvolta nel progetto) ed individuare le procedure necessarie alla sua implementazione (installazione, validazione e disinstallazione) sull'infrastruttura.

Tale attività si è concretizzata nella realizzazione dello SCoPE-Toolkit, costituito dalle librerie, package, compilatori, software di utilità e dagli strumenti necessari per l'utilizzo sulla infrastruttura di griglia. L' articolazione in release è stata pensata per ulteriori integrazioni e/o aggiornamenti.   

Il lavoro svolto ha riguardato l'estensione della prima release dello ScoPE-Toolkit. A tal fine si è provveduto ad incontrare le nuove comunità scientifiche (per ricevere feedback su eventuali strumenti software o librerie da inserire a supporto delle loro applicazioni) e le comunità che già utilizzavano la versione prototipale dell'infrastruttura di griglia (per valutare insieme eventuali estensioni degli strumenti già disponibili).

I primi risultati dell'attività sono stati a favore della “nuova” comunità di utenti matisse. Per tale comunità si è installato il software Quantum Expresso, configurato sulla base di specifiche richieste (implementazione OPENMPI su rete Infiniband e libreria fftw3 parallela compilata con compilatori Intel) degli utenti esperti di tale comunità. 

Attualmente sono in corso incontri anche con altre comunità e, data l’estrema variabilità dell'utenza, il lavoro di aggiornamento del middleware applicativo si può considerare sempre in corso.

Prospettive future

Il gruppo middleware che gestisce il DATACENTER UNINA è, attualmente, impegnato anche a livello IGI, nelle attività di sviluppo middleware, e collabora all'individuazione e alla realizzazione di patch, miglioramenti ed estensioni del middleware di base.

3.5 Networking

Il networking entra nel Data Center SCoPE in più aspetti.

Va premesso che l’infrastruttura di connettività/trasporto a servizio di SCoPE è da molti mesi completamente stabile ed opera a pieno regime a servizio dei sistemi di Grid senza dar luogo a inconvenienti o malfunzionamenti.

Innanzitutto vi è una articolata rete locale (LAN), basata su standard Gigabit Ethernet (1 GbE), 10GbE, ma anche su Infiniband e su Fibre Channel. La rete copre tutte le macchine, che sono collegate in più modi, ma con poca o nulla espandibilità: l’aggiunta di altre macchine (server) richiederà l’aggiunta di nuovi e costosi apparati di rete centrale. 
Per quanto riguarda l’utilizzo, ancora minimale è l’utilizzo delle connessioni Infiniband, che richiede l’utilizzo di librerie dedicate. Questa particolare area può essere affrontata con del lavoro e senza investimenti. 

Per quanto attiene l’affidabilità, tutte le componenti dell’infrastruttura ed i collegamenti esterni ed interni sono completamente ridondati in logica attivo/attivo con bilanciamento di carico in modo da garantire un livello di tolleranza ai guasti elevatissimo e la necessaria scalabilità in termini prestazionali.

Vi è poi una serie di connessioni in rete geografica, sia su scala metropolitana, sia su scala più ampia. La tabella che segue sintetizza i collegamenti esistenti, e le lettere della prima colonna sono quelle della seconda figura del paragrafo 3.2. 

	 
	stato
	coppie
	velocità
	apparato centrale
	apparato periferico

	A
	attivo
	12
	2x 10GbE
	Cisco 6513
	Cisco 6509

	B
	?
	12
	2x 1GbE
	Cisco 6513
	Cisco 6509

	C
	?
	6
	 
	Cisco 6513
	3Com

	D
	?
	12
	 
	Cisco 6513
	Cisco 3750

	E
	attivo
	6
	1x 1GbE
	Cisco 6513
	Dell 2748

	F
	attivo
	10
	1x 10GbE
	Dell 6248
	3com

	G
	?
	6
	 
	Dell 2748
	Cisco 3750

	H
	attivo
	--
	10Gbe
	Cisco 6509
	JM320

	I
	attivo
	3
	1x 1GbE
	Cisco 3750
	Cisco 2960

	J
	attivo
	3
	1x 1GbE
	Cisco 3750
	Cisco 2960

	K
	attivo
	3
	1x 1GbE
	Cisco 3750
	Cisco 2960

	L
	attivo
	--
	1x 1GbE
	Cisco GSR12000
	Cisco 6509

	M
	?
	--
	 
	Juniper JM320
	 

	N
	?
	--
	 
	Juniper JM320
	 

	O
	attivo
	--
	1x 1GbE
	Juniper JM320
	 

	P
	attivo
	--
	1x 1GbE
	Cisco 6509
	Juniper JM320

	Q
	attivo
	--
	1x 1GbE
	Cisco GSR12000
	Cisco 7606

	R
	attivo
	--
	2x 1GbE
	Cisco 6513
	Juniper JM320


Non tutti i collegamenti sono attivi (ma alcuni sono di backup) e non tutti sono ancora monitorati, e non vi è ancora uniformità nelle connessioni.

Sono stati completati comunque tutti i collegamenti di peering locale all’interno del campus MSA (Sistemi SCoPe di Matematica, Fisica/INFN, ATLAS) attraverso link diretti in fibra ottica a 1Gbps.

Per quanto riguarda la connettività geografica sono stati attivati 2 collegamenti di uplink separati verso la rete GARR (1 Gbps), operanti in logica di bilanciamento di carico, e meccanismi di fault tolerance che consentono in caso di fallimento degli stessi il trabocco sui collegamenti GARR di UNINA.

E’ inoltre operativo il peering diretto (1 Gbps) verso Portici Granatello (ENEA CRESCO).

Nell’ambito di un nuovo progetto, tutti questi collegamenti dovranno passare a 10 GbE, soprattutto per garantire il pieno accesso a SCoPE da parte di tutti gli utenti.

Per quanto riguarda la sicurezza della rete, sono stati predisposti meccanismi di filtraggio perimetrale per rendere tutti i worker nodes inaccessibili ed invisibili dalla rete Internet, pur  consentendo agli stessi in di avviare transazioni in rete senza alcuna limitazione di accesso.

Due parole a parte sulla connessione con il centro CRESCO dell’ENEA a Portici: è una connessione dedicata, che va meglio gestita ed utilizzata, ai fini della griglia nazionale e soprattutto di quella del Sud (Grisù). I collegamenti realizzati sono:
· PoP GARR Napoli – Università di Napoli SCOPE, 2x1Gbps (con routing di backup attraverso 2x1Gbps Unina)

· PoP GARR Napoli – ENEA Portici CRESCO, 1Gbps

· Collegamento diretto ENEA Portici CRESCO – Università di Napoli SCOPE, 1Gbps
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La Rete GARR-G oggi

La connettività ENEA-SCOPE
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3.6 Certification Authority

Presso il CSI è stato messo in esercizio il servizio di “certification authority” come punto operativo del’authority nazionale, sita a Firenze presso l’INFN, ma che si occupa della gestione e distribuzione dei certificati di accesso alla griglia nazionale ed internazionale.

L’esperienza di questi primi 6 mesi è positiva, ma sono anche state evidenziate alcune criticità. 

In primo luogo, il sistema è complesso e ciò limita la distribuzione dei certificati; basti pensare che se uno usa normalmente il browser Internet Explorer, deve prima installare Firefox, chiedere il certificato, installarlo e poi esportarlo in Internet Explorer. È pur vero che per chi utilizza sistemi Unix il problema non si pone, ma è anche vero che le comunità meno “scientifiche” non usano Unix, ed anche in ambito scientifico il PC usato normalmente per la posta e per scrivere documenti è Windows, e quindi il browser naturale è, a tutt’oggi, Internet Explorer. In ogni caso, la scelta del browser deve essere libera per l’utente, se si vuole attrarre utenza. E’ in programma la realizzazione di un manualetto ad hoc per gli utenti UniNA che vogliono chiedere il certificato.

In secondo luogo, il sistema andrebbe generalizzato per consentire, come avviene in ambito INFN, l’utilizzo del certificato anche per altri tipi di accesso.

Le attività previste sul portale seguono comunque questa direzione.
4. Attività del Gruppo tecnico trasversale

Si descrivono di seguito alcune delle attività svolte dal gruppo.
A) Overview sullo schedulig dinamico delle risorse in ambiente GRID

La realizzazione di un sistema software adibito alla gestione dello scheduling di attività su multimulti-processore è un compito più complesso che nel caso uni-processore. La difficoltà di tale compito aumenta notevolmente se si considerano job che devono girare su un'infrastruttura di tipo griglia computazionale (GRID), che è per sua natura un'estesa infrastruttura molti-core (formata da macchine non tutte uguali) con storage, sistemi di controllo e servizi geograficamente distribuiti. Se poi si considera il fatto che i job, provenienti da diverse aree applicative, quindi intrinsecamente e profondamente eterogenei, possono essere sia seriali che paralleli, con tempi computazionali variabili da pochi secondi a decine di giorni, allora si comprende come tale problema nasconda in sé ulteriori complicazioni.

Nel caso specifico della GRID legata al progetto GRISU (progetto che unisce le sinergie di importanti attori della ricerca del sud Italia: Consorzio COMETA, Consorzio COSMOLAB, Consorzio SPACI, ENEA e l’Università degli studi di Napoli Federico II), all' IGI e all' EGEE, si ha a che fare con gruppi di lavoro che coprono molteplici aree scientifiche, dall'astrofisica (ad esempio il DAME project) alle particelle elementari (es. ATLAS), dalle biotecnologie alle scienze informatiche e ingegneristiche, ai servizi, alle piccole e medie imprese.

Tutte le problematiche di cui si è accennato e la distribuzione geografica dei diversi enti definiscono una serie di parametri che devono essere presi in considerazione per mettere a punto un sistema di scheduling ottimale:

● definizione di politiche dinamiche di priorità dei job e/o dei gruppi;

● variabilità del numero di utenti;

● variabilità della durata dei job e del loro peso computazionale;

● richiesta di un numero variabile di nodi di calcolo per ogni singolo job (job paralleli ed SMP);

● dimensioni e caratteristiche della coda, fortemente variabili nel tempo;

● necessità da parte di alcuni utenti di fare richiesta di una particolare priorità per un determinato job;

● altre.

La concomitanza dei vincoli descritti, non permette di ottimizzare l'uso dell'infrastruttura tramite un qualsiasi algoritmo di scheduling statico tradizionale e necessita di un approccio nuovo e soprattutto dinamico.

In linea di principio si può pensare ad una tecnologia che riconfiguri di volta in volta un algoritmo di scheduling pensato ad hoc per GRID (ad esempio MAUI) in modo da ottimizzarlo dinamicamente.

Questa tecnologia deve tenere in conto tutte le variabili di cui si è accennato sopra e deve “imparare” nel tempo a meglio ottimizzare le risorse di calcolo. Soluzioni di questo tipo sono tuttora sotto studio da parte di diversi team di ricerca nel mondo.

Una via percorribile per la risoluzione di quest'oneroso problema è sicuramente quella delle Reti Neurali, cioè di strutture software, che per loro natura imparano e si specializzano col tempo nell'eseguire un determinato compito quale, ad esempio, riconoscere situazioni simili a quelle sulle quali è stata addestrata e adattarsi, con tali conoscenze, in modo da trovare soluzioni per situazioni più generali.

Le Reti Neurali (NN - Neural Network) si dividono in due grandi gruppi: Supervisionate e non Supervisionate.
● Nel primo caso la rete neurale impara su un set di dati conosciuti minimizzando la differenza tra i risultati da essa prodotti con quelli attesi (target) con un procedimento reiterato grazie ad un algoritmo, in genere di back propagation. Raggiunto un valore di differenza accettabile la rete viene congelata sotto forma di file e può essere utilizzata per svolgere il suo compito su nuovi dati.

● Nel secondo caso la rete acquisisce tutte le informazioni dai parametri di ingresso e tenta di creare delle strutture rappresentative dei dati in arrivo valutando unicamente l'input.

Oltre le NN si può considerare una classe di algoritmi, i cosiddetti Algotitmi Genetici (AG), che per diverse ragioni si sono dimostrati adatti alla risoluzione di problemi di scheduling.

Gli AG simulano attraverso processi computazionali la selezione naturale considerando, anziché esseri viventi, sistemi software. L’idea di base è quella di codificare la soluzione di un problema sotto forma di una stringa di simboli, detta genoma, usando una popolazione di dimensione costante, in cui ogni individuo è codificato da una stringa diversa e rappresenta una possibile soluzione. L’evoluzione della popolazione, secondo i meccanismi dell’evoluzione biologica, porta ad ottenere la soluzione ottima. L’elemento base della teoria sviluppata da Holland nel 1975 è il cromosoma, il quale codifica ogni individuo attraverso una stringa di lunghezza costante formata da geni. Ogni gene, codificato in modo binario, rappresenta a sua volta una determinata caratteristica. Il valore che ogni gene può assumere è detto allele (Lacagnina, Rennard. 2000). Le operazioni eseguite sui cromosomi, usate per creare nuove generazioni sono le seguenti:

● Crossover (incrocio o ricombinazione): il materiale genetico dei due genitori viene in parte scambiato per produrre stringhe figlie;

● Mutazione: il valore di un singolo bit viene cambiato con una probabilità prefissata;

● Inversione: viene invertito l’ordine dei bit compresi tra uno o due punti d’inversione della stringa.

Concetto base comune alla teoria biologica e alla teoria degli AG è il fitness (idoneità), funzione associata alla vitalità, cioè alla probabilità che l’organismo viva abbastanza per riprodursi, o alla fertilità intesa come numero di discendenti che un individuo è in grado di generare.

Un AG genetico può essere riassunto attraverso i seguenti passi: (Rennard e Mitchell 1998)

1. Codifica del problema in stringhe binarie.

2. Inizializzazione casuale di una popolazione di M cromosomi.

3. Valutazione della fitness di ogni individuo della popolazione.

4. Selezione di una coppia di cromosomi che avranno funzione di genitori.

5. Incrocio della coppia in un punto scelto a caso per generare due discendenti, e se il

crossover non avviene i due figli sono la copia identica dei genitori.

6. Eventuale mutazione di geni dei figli discendenti.

7. Ripetizione dei passi 4 5 e 6 fino a creare M discendenti.

8. La nuova popolazione sostituisce la vecchia.

9. Ripetizione dei passi a partire dal punto 3.

Gli AG sono studiati da diverso tempo per la risoluzione di problemi di scheduler vincolato, codificando le informazioni come array duale. Quest’approccio differisce da quello tradizionale che

utilizza una codifica di tipo sequenziale. Gli obiettivi più comuni sono minimizzare il makespan1 o la tardiness, oppure massimizzare un determinato valore corrente. L’AG può essere applicato a più di 1000 piccoli problemi di job-shop2 e a problemi di proiezione di schedule, che risulta computazionalmente oneroso, ma adatto per molti tipi di problemi.

Dagli studi fatti si è riscontrato che i problemi di programmazione di schedule vengono risolti meglio dagli AG con esecuzioni multiple, piuttosto che dagli algoritmi deterministici, inoltre gli AG

sono da preferirsi in molti casi perché hanno un ottimo grado d’integrazione con altri metodi e risultano flessibili e robusti.

La proposta che si intende fare è quella di studiare la risoluzione del problema dello schedulino dinamico in ambiente GRID utilizzando una combinazione di una NN con gli AG, nello specifico l'idea è quella di esplorare la possibilità di usare una NN supervisionata chiamata Multi Layer Perceptron usando Algoritmi Genetici al posto dei più normali algoritmi di back propagation.

1 Con il termine Makespan si indica la massima lunghezza della schedula

2 Lo Job Shop Scheduling in informatica è un problema di ottimizzazione nel quale i diversi job sono assegnati nel miglior modo possibile a diverse risorse in tempi particolari.

B) Sharing delle risorse di calcolo e scheduling adattivo: stato dell'arte e prospettive future

Introduzione

La realizzazione di sistemi di calcolo di grosse dimensioni comporta sempre enormi investimenti. Tali sistemi, una volta rilasciati, hanno il compito di soddisfare le esigenze di un grosso bacino di utenza (talora anche eterogeneo) e di fornire, a valle dell'investimento fatto, il massimo ritorno a chi li gestisce.

Il caso del DATACENTER dell' Ateneo Federico II non fa eccezione: realizzato con enormi sforzi economici grazie ai progetti PON dell'Avviso 1575, e rilasciato in modalità testing da circa due mesi,  ha il compito di soddisfare una vasta gamma di utenti che intendono sfruttare il sistema di calcolo in maniera efficiente per ottenere sempre più risultati scientifici. 

Di qui la necessità di effettuare una classificazione accurata dell'utenza al fine di implementare politiche di scheduling per un efficiente ed efficace utilizzo delle risorse.

In questo paragrafo è riportato il lavoro svolto (e i suoi sviluppi futuri) per implementare, sulla base della forte eterogeneità degli utilizzatori del DATACENTER, oppurtune politiche di scheduling atte a garantire un'equa ripartizione delle risorse e, contemporaneamente, la massimizzazione dell'utilizzo delle stesse. L'attenzione è focalizzata sul lavoro svolto sullo scheduler di basso livello, Maui, un tool studiato per gestire le risorse e fornire tutte le informazioni sullo stato attuale del sistema. 

Tali configurazioni saranno verificate e affinate, successivamente, tramite l'analisi delle statistiche del sito e l'utilizzo di opportuni misuratori, in grado di fornire informazioni sul buono o cattivo funzionamento del sito,  sul suo carico complessivo o temporaneo e sulla soddisfazione degli utenti.

In particolare, nel paragrafo 2 è descritta la prima configurazione dello scheduler, nel paragrafo 3 la configurazione attuale, ed in ultimo, nel paragrafo 4, uno scenario auspicabile di configuazione basato su un'opportuna combinazione di fairshar, reservation, preemption e backfill.

Configurazione statica dello scheduler: classificazione macrogruppi di utenza e caratteristiche HW delle risorse di calcolo. 

Le risorse del DATACENTER UNINA non sono ad uso esclusivo della sola comunità di Ateneo, ma appartengono anche alla Griglia del Sud - GRISU`- (costituita dai 4 PON dell'Avviso 1575 e da SPACI) e alla GRID europea (aderendo al progetto EGEEIII). A tutta l'utenza deve essere garantito, in una certa percentuale, l'utilizzo delle risorse. 

Una prima classificazione dell'utenza può, dunque, essere fatta sulla base dell'appartenenza a tre macrogruppi:    

· utenti di GRISU`: appartenenti alle Virtual Organizzation (VO) cometa, cybersar, cresco e spaci

· utenti di EGEEIII: appartenenti alle VO alice, cms, lhcb, biomed, libi, pamela, virgo, ops, infngrid, dteam,  gilda
· utenza LOCALE: appartenente alle VO unina.it, atlas, matisse         
Ogni macrogruppo ha a sua disposizione, in una certa percentuale, le risorse; in particolare

· GRISU`: 25% delle risorse 

· EGEEIII: 10% delle risorse 

· LOCALE: accesso a tutte le risorse “senza limiti”

Al momento del rilascio del DATACENTER, le policy implementate, per l'utilizzo delle risorse, si basavano su una configurazione “statica”, che prevedeva fissate percentuali di utilizzo e un sistema di code definite sulla base dall'appartenenza ad uno dei macrogruppi su elencati e sulla lunghezza del job:

· code GRISU`:

· cometa_short, cometa_long, cometa_infinite: punto di accesso, per la VO cometa, all'intero set di 304 nodi 

· cresco_short, cresco_long, cresco_infinite: punto di accesso, per la VO cresco, all'intero set di 304 nodi 

· spaci_short, spaci_long, spaci_infinite: punto di accesso, per la VO spaci,  all'intero set di 304 nodi 

· cybr_short, cybr_long, cybr_infinite: punto di accesso, per la VO cybersar,  all'intero set di 304 nodi 

· code EGEEIII:

· egee_short, egee_long: punto di accesso, per le VO di EGEE,  all'intero set di 304 nodi 

· code LOCALI: 

· uninafc_short, uninafc_long, uninafc_inf: punto di accesso, per la VO unina.it, ai 24 nodi con connettività Fibre Channel 

· uninaib_short, uninaib_long, uninaib_inf: punto di accesso, per la VO unina.it, ai 280 nodi con connettività InfiniBand

· unina_short, unina_long, unina_infinite: punto di accesso, per la VO unina.it, all'intero set di 304 nodi (tutti con connettività GigaEthernet)

· atlas: accesso a tutto il set di 304 nodi  

· code di certificazione: 

· uninacert, poncert, egeecert: code di certificazione per i job sottomessi dai gestori locali delle risorse, da parte dei gestori dell'infrastrutture GRISU` ed EGEEIII. 

Politiche di scheduling attualmente implementate

La configuazione statica descritta precedentemente, se da un lato garantisce a gran parte degli utenti la possibilità di usufruire delle risorse, dall'altra non ne massimizza l'utilizzo e non risulta soddifacente per le comunità di utenti “più esigenti”. Per risolvere questi problemi si è cominciato a studiare configurazioni di scheduling più flessibili, come il fairshare che, dinamicamente, è in grado di intervenire sulla priorità dei job modificandola. 

Fairshare

La disponibilità di un buon algoritmo di scheduling e di un appropriato criterio di allocazione delle risorse, determina indubbiamente un uso efficiente del batch system ma non da alcuna garanzia che questo utilizzo sia anche equamente ripartito tra i vari utenti. 

Tramite il Fairshare possiamo ottenere un perfetto bilanciamento del carico di lavoro del sistema, mantenendo, come dice la parola stessa, una gestione giusta. E` possibile infatti applicare policy di gestione a tutte le entità presenti nella configurazione del sito di calcolo. Possiamo applicare Fairshare in modo indipendente ad utenti, gruppi, code, account e a livello di QoS.

Il Fairshare in Maui è configurato su due livelli. Il primo, livello di sistema, riguarda tutte quelle configurazioni che indicano come lo scheduler deve raccogliere e processare tutte le informazioni di uso del nodo di calcolo. Il secondo livello stabilisce come le informazioni raccolte in base alle configurazioni del sito andranno ad influenzare direttamente i job sottomessi.

I parametri a livello di sistema sono i seguenti:
· FSINTERVAL, indica la durata delle finestre di Fairshare.
FSDEPTH, indica quante finestre dovranno essere conteggiate durante l'utilizzo di Fairshare.

· FSDECAY, specifica il fattore di decadimento per ogni finestra.
FSPOLICY, indica la metrica utilizzata durante l'utilizzo di Fairshare.

Con il sistema di Fairshare il tempo viene suddiviso in un numero di finestre distinte dette “fairshare windows” e la durata di tali finestre temporali viene specificata tramite il parametro FSINTERVAL, mentre tramite il parametro FSDEPTH viene stabilito quante finestre temporali l'algoritmo di fairshare deve considerare; il tempo di valutazione del fairshare è dato dal valore FSINTERVAL*FSDEPTH.

Una volta configurati tutti i parametri delle policy di fairshare, è necessario impostare gli obiettivi su cui il fairshare calcola le priorità (utenti, gruppi, account, QoS o code). 

Attualmente l'implementazione embrionale di fairshare, in fase di testing sulle risorse del DATACENTER, prevede i seguenti livelli di sistema:

· FSPOLICY                DEDICATEDPS
· FSINTERVAL            24:00:00
· FSDEPTH                 4
FSDECAY                 0.75

e, per obiettivi: gruppi e account con i pesi riportati di seguito: 

· FSUSERWEIGHT     

250
FSACCOUNTWEIGHT        500

Dalle prime statistiche di utilizzo s'intravedono miglioramenti rispetto alla configurazione statica, tuttavia rimangono ancora fortemente penalizzate le comunità “più esigenti” e dunque lo scenario auspicabile, descritto nel prossimo paragrafo, è uno scheduling di tipo adattivo, basato su un'opportuna combinazione di fairshare, reservation, preemption e backfill.

Politiche di scheduling: scenario auspicabile

Di seguito è riportata una breve panoramica sulle tecniche che, opportunamente combinate con il fairshare, porteranno all'implementazione dello scheduling adattivo.

Reservation

La reservation è un meccanismo con il quale Maui garantisce la disponibilità di singole risorse o set di risorse in un particolare momento. Ogni reservation è formata da tre componenti principali: la lista delle risorse da riservare, lo spazio temporale e la access control list (ACL). Esiste anche una Advanced Reservation che abilità la gestione della reservation tramite la tecnologia di backfill.

Backfill

La backfill permette allo scheduler di ottenere un migliore impiego delle risorse eseguendo i job a lui sottomessi non in ordine di sottomissione: quando Maui ha assegnato la priorità ai job nella loro coda di destinazione, in base ai fattori che influenzano la priorità di un job, Maui ordina i job in funzione della priorità assegnata. Dopo di che Maui cerca di eseguire il primo job della lista, quello con priorità maggiore. Siccome tutti i job e tutte le reservation possiedono un tempo di partenza e un limite per essere eseguiti, Maui può determinare i tempi di completamento di tutti i job in cod e, di conseguenza,  quali risorse saranno prima disponibili per il job a maggiore priorità. La backfill sfrutta proprio questa informazione: siccome Maui conosce le risorse necessarie al job con maggiore priorità e conosce il tempo necessario perché le risorse per tale job vengano liberate, Maui può determinare quali job possono essere eseguiti senza influenzare i tempi di esecuzione del job in testa alla coda.
Abilitando la backfill lo scheduler può eseguire job a minore priorità senza che tali esecuzioni influenzino la priorità del job in testa. Maui, utilizzando la reservation, prenota le risorse necessarie per il job a maggiore priorità, di volta in volta che esse vengono liberate; così facendo tali risorse non potranno essere occupate al momento dell'esecuzione del job.
E' stato osservato che l'utilizzo della backfill incrementa del 20% le prestazioni di un sito di calcolo di grandi dimensioni. Infatti molto spesso il 90% dei job di breve durata godono della tecnica del backfill.

Preemption

Mentre per alcuni job è importante che le risorse siano assegnate immediatamente, per altri è possibile attendere maggiormente la disponibilità delle risorse.

Questi ultimi, job a bassa priorità, una volta cominciata la loro esecuzione possono anche essere sospesi, per liberare risorse necessarie all'esecuzione di job a maggiore priorità, per poi essere ripresi successivamente.

La gestione di questo meccanismo in Maui viene svolta tramite l'uso di due flag che definiscono due tipologie di QoS. Certe QoS possono essere marcate con il flag PREEMPTOR mentre altre vengono marcate con PREEMPTEE.

Con questa configurazione i job a bassa priorità o preemptee job vengono lanciati solo quando ci sono risorse libere, e possono essere eseguiti fino a che non arriva un job classificato preemptor; in quel momento il job preemptee viene sospeso allo stato di esecuzione raggiunto e le risorse da esso occupate vengono liberate per il job a maggiore priorità.

Solo dopo il termine del preemptor job, il job appena sospeso verrà ricaricato e rimesso in esecuzione. Con questo approccio di gestione delle risorse è possibile avvicinarsi al 100% di utilizzo delle stesse.

5. Attività di formazione
Tesi di laurea

Il Data Center SCoPE è anche un terreno per la formazione dei giovani, in particolare attraverso l’esperienza che essi sono tenuti a fare alla fine del corso di studi, con il tirocinio per le lauree triennali, o con la tesi per le vecchie lauree quinquennali o per le magistrali/specialistiche.

L’assegnazione di tesi su temi attinenti il Data Center avviene su iniziativa dei docenti coinvolti nel progetto; dal settembre 2008 ad oggi, sono state assegnate ben 17 tesi/tirocini, di cui 6 concluse con soddisfazione, e le altre in corso; l’elenco completo è qui di seguito.

	1)
	BELFIORE Giovanni
	Integrazione di un sistema di storage Fibre Channel della EMC2 nel Data Center SCoPE

	2)
	LIBERTI Marco
	Integrazione di un sistema di storage iSCSI della EqualLogic nel Data Center SCoPE 

	3)
	FALCONE Giuliano
	Le problematiche dello storage in un Data Center: tecnologie a confronto

	4)
	COSIMO Armando
	Creazione di portlet per il monitoraggio degli impianti di un data-center 

	5)
	ILARDI Luigi
	Monitoraggio connessioni in fibra del progetto SCoPE

	6)
	DEL PRETE Domenico
	Integrazione di servizi file transfer dedicati al GRID Computing su NAS Server del Data Center S.Co.P.E.

	7)
	ROSSI Enrico Maria
	Monitoraggio delle connessioni di rete delle macchine del DataCenter SCoPE

	8)
	RUSSO Alessandro
	Monitoraggio delle attrezzature hardware del DataCenter SCoPE

	9)
	CERBO Francesco
	Confronto tra DPM, StoRM, LUSTRE

	10)
	GERARDO Luca
	Autenticazione mediante certificati Robot

	11)
	PETRIZZO Giuseppe
	Software PowerFarm per la gestione degli eventi di power failure

	12)
	TOZZI Mauro
	Un sistema integrato di monitoraggio di un data center in ambito Grid

	13)
	NADDEO Salvatore
	Un sistema di monitoraggio per il Tier2 di ATLAS a Napoli

	15)
	ALFANO Marco
	Autenticazione mediante certificati X.509 e mediante SSO, per l’accesso ai servizi di monitoraggio e di accounting 

	16)
	COSTANZO Roberto
	 Monitoraggio delle componenti di servizi del Data Center

	17)
	TORRES Davide
	Interfaccia utente per accesso ai servizi di Grid computing


Come si vede, il tema portante è quello del monitoraggio: il lavoro collaborativo degli studenti nel loro complesso, e di numerosi tecnici che hanno significativamente contribuito, sta portando alla realizzazione di un portale unico di monitoraggio, utilizzabile per qualsiasi controllo, da quelli di livello più basso (temperatura e tensione) a quelli di livello più alto (job sottomessi, servizi core e cllective).

Dottorato/Master

Il data Center si pone come infrastruttura di calcolo avanzato per lo svolgimento di attività di ricerca nell’ambito dei corsi di dottorato nelle varie discipline.

E’ anche da prendere in considerazione, per il futuro, l’istituzione di un master universitario in “Computational Science” che abbia il Data Center SCOPE come infrastruttura portante.
6. Attività dei progetti
6.1 GRISU’
Nell’ambito di GRISU’, sono in corso attività di sperimentazione e consolidamento, svolte sia dal gruppo tecnico operativo che dalle nuove comunità di ricerca.

Per quanto riguarda le attività di sperimentazione e interoperabilità, in collaborazione con l’ENEA di Portici (progetto CRESCO) sono in corso attività di test del link GARR a 1 gigabit diretto verso SCOPE; in particolare è stato attivato un account sulla user interface, collegata direttamente allo switch catalyst del DataCenter, dal quale vengono svolti stress test. Tale attività sarà seguita dal porting di applicazioni che possano sfruttare tale collegamento.

Nel nuovo framework della VO matisse, a partire dal GRISU' Open Day su Scienza ed Ingegneria dei Materiali e Grid del 3 aprile, sono iniziate numerose attività con buoni risultati. In particolare:

· E’ stata sperimentata con successo la possibilità di utilizzare certificati robot installati su etoken usb, mediante l’implementazione di una User Interface dedicata, utilizzata già da alcuni dottorandi. Tale esperienza è in corso di esportazione per le esigenze del gruppo di bioinformatica della Federico II, già in possesso di un portale web applicativo.

· E’ incorso una estensione del servizio VOMS per garantire la tracciabilità dell’effettivo utilizzatore del certificato robot;  tale sperimentazione risulta di grande interesse per garantire una maggiore sicurezza del framework basato su etoken.

· Sono stati eseguiti dei primi test di porting di software applicativo di scienze dei materiali sull’infrastruttura SCoPE, sono stati affrontati e risolti numerosi problemi, sono emerse delle esigenze particolari delle nuove comunità e sono stati individuati dei primi use case.

Relativamente al consolidamento dell’infrastruttura GRISU’ è opportuno segnalare che le attività vengono svolte in regime di best-effort, a causa della forte riduzione del personale dedicato, soprattutto per la cessazione di molti contratti basati sui precedenti fondi di progetto. Le attività in molte sedi risultano fortemente rallentate.

La principale attività attualmente è in corso è l’allineamento delle VO di progetto e applicative su tutte le infrastrutture, alla luce di alcune modifiche dei nomi delle VO, cambiamento dei server nelle singole sedi e alla nascita di nuove Virtual Organization, in particolare matisse dedicata ai materiali.

A tal fine, per facilitare le attività di coordinamento, è stato creato un tool  web per monitorare lo stato di attivazione delle VO in tempo reale, raggiungibile all’indirizzo: http://scopeui01.dsf.unina.it/vocheck.php
Ad oggi le infrastrutture SCoPE e CRESCO sono le uniche che supportano tutte le VO almeno nei servizi base mentre PI2S2 ne abilita soltanto 3, SPACI 4 su 7, mentre CYBERSAR supporta solo la VO locale cybersar.

E’ invece in aggiornamento il sito di progetto, http://www.grius-org.it/  principalmente nelle aree tecniche con le informazioni per il deployment delle VO sui siti.

6.2 EGEE
Introduzione

L'Università degli Studi di Napoli Federico II ha sempre collaboraborato all'attività del progetto EGEE, mettendo a disposizione competenze e risorse hardware/software. Attualmente EGEE è al suo terzo finanziamento (EGEEIII). L'Ateneo contribuisce ad EGEEIII in termini di risorse di calcolo, storage e personale. In particolare sono garantiti:

- potenza di calcolo: 220 kSI2k CPU (circa 253 core ossia 31 nodi)

- spazio disco: 22 TB

- 2 unità di personale per il supporto alle Virtual Organization e per la gestione delle risorse.

Le risorse di calcolo e di storage che UNINA offre ad EGEEIII fanno parte della infrastruttura GRID denominata UNINA_DATACENTER (304 nodi di calcolo e 100 TB di storage). Tali

risorse sono condivise tra la comunità locale di Ateneo e altre realtà GRID (GRISU`, EGEE e presto anche IGI/EGI). Tale condivisione ha reso indispensabile frequenti attività di coordinamento tra i gestori dell'instrastruttura nei contesti locale, GRISU` e EGEEIII. Nel seguito sono riportate le attività svolte in contesto EGEE.
Attività in contesto EGEE

A partire dal 4 Maggio 2009 le risorse di UNINA_DATACENTER, destinate ad EGEEIII, sono entrate in produzione sotto il nome di UNINA_EGEE.

Sono state svolte le seguenti attività:

1) Installazione, configurazione e certificazione del sito UNINA_EGEEcostituito da:

◦ un Computing Element (CE) con 32 Worker Nodes (WN)

◦ uno Storage Element (SE) di tipo DPM per la gestione dello spazio disco

2) Risoluzione di ticket

3) Supporto utenti delle Virtual Organization:

◦ di progetto: atlas, alice, cms, lhcb, biomed, libi, pamela, virgo

◦ di certificazione: ops, infngrid, dteam

◦ di utilità: gilda

4) Manutenzione ordinaria del sito mediante:

◦ aggiornamento giornaliero, ove necessario, dei pacchetti relativi alla sicurezza (CA, certificati server, …)

◦ aggiornamento mensile della release del middleware INFNGRID.

5) Pianificazione Downtime.

Alcune osservazioni sulle strategie realizzative dell' attività 1

Si è scelto di non assegnare staticamente i 32 nodi di calcolo da destinare ad EGEE, ma di effettuare la loro allocazione dinamicamente tra tutti quelli (304) disponibili nel DATACENTER. Tale strategia da un lato contribuisce a garantire elevati livelli di disponibilità e affidabilità del sito, dall'alto mantenere costante l'impegno (in termini di nodi utilizzabili) che UNINA ha preso nei confronti di EGEE. Tale scelta da una parte ha comportato la necessità di condividere tra utenza locale ed EGEE il sistema di scheduling di basso livello (pur gestendo le utenze separatamente su code distinte), dall'altra lascia aperta la possibilità di implementare sistemi di suddivisione dinamica delle risorse (basati per es. su tecniche di fair sharing, scheduling adattivo)

Risultati ottenuti

Nei primi due mesi di attività l'infrastruttura, secondo le tabelle EGEE, i livelli di affidabilità e di disponibilità di servizio del sito UNINA_EGEE (in verde) sono stati molto soddisfacenti:

[image: image7.emf]
* Tali valori, in realtà, si riferiscono al periodo dal 1° Maggio (non dalla effettiva data  - 4 Maggio - di fine certificazione del sito)

6.3 IGI/EGI
Il Data Center Scope è inserito, come già detto, nell’ambito del progetto europeo EGEE III; tale partecipazione è intervenuta a valle della costituzione di una JRU (Joint Research Unit) tra numerosissime istituzioni europee, ed il cui scopo non era solo quello di partecipare congiuntamente al bando da cui è poi nato il finanziamento EGEE III, ma anche quello di consolidare le collaborazioni tra le istituzioni dotate di Data Center e/o di skill nell’ambito del grid Computing per uso scientifico.

È nata, nel 2008. un’iniziativa a larghissima partecipazione europea, mirante a creare un organismo europeo stabile, denominato EGI (European Grid Initiative). A seguito di una votazione internazionale, la sede di tale organismo è stata fissata ad Amsterdam. Al momento, ad aderire ad EGI è la JRU IGI, ma è previsto che in ogni paese europea si costituisca un organismo stabile, con personalità giuridica, una NGI (National Grid Initiative) che dovrebbe coordinare e gestire operativamente la griglia di ogni paese. La JRU IGI dovrebbe quindi trasformarsi nel Consortium  IGI, una associazione con statuto simile al Consortium GARR ma dedicata alle problematiche del grid computing, e che opererebbe in stretta connessione con il Consortium GARR.

La Federico II, dopo aver aderito alla JRU IGI, ha dato il proprio assenso all’allargamento della stessa ad altri soggetti qualificati, in particolare SISSA (Trieste) e CASPUR (Roma), ed ha dato il proprio assenso che l’INFN operi come mandataria della JRU IGI nella costituenda EGI europea.

Le procedure per la creazione del Consortium IGI sono appena iniziate, e si concluderanno probabilmente a fine 2010. 

In ambito IGI/EGI l’Ateneo partecipa attivamente alle diverse task forces organizzate per delineare esigenze e struttura della Italian Grid Iniziative, componente della costituenda European Grid Iniziative. Sono stati messe su le seguenti task forces a ciascuna delle quali l’Ateneo partecipa con

suoi rappresentanti:

Gestione (infrastrutture e servizi) (G.B. Barone)

Rilascio software (V. Boccia)

Progettazione (G. Laccetti)

Formazione e Disseminazione (G. Russo , G. Longo)

User (G. Laccetti , G. Russo)

La TF Progettazione ha lo scopo di mettere a punto i rapporti tra EGI e le organizzazioni delle Grid

nazionali, definendo esigenze e necessità della comunità nazionale in fatto di grid e servizi. Sono stati prodotti vari documenti e presentazioni. (https://igi.cnaf.infn.it/planning_unit)

La TF User ha lo scopo di catalogare e promuovere gruppi di ricercatori che usano il grid computing e/o le grid nazionali ed internazionali, a partire dai campi di ricerca specifici (computational sciences). In quest’ambito si può collocare la realizzazione di una VO specifica per Scienza e Tecnologia dei Materiali, Matisse, che “parte” in ambito grisu, ma “viaggia” naturalmente

anche in ambito IGI.
Anche per questa TF sono stati prodotti vari documenti e presentazioni https://igi.cnaf.infn.it/
https://edms.cern.ch/file/989620/1/ssc-guidelines-v6.doc

L’Ateneo inoltre è fortemente impegnato nel comitato direttivo di IGI; durante le cui riunioni tra l’altro porta il contributo/posizione di Grisu, valore aggiunto in certo modo alla partecipazione dei singoli partner a IGI. Da notare che per Ateneo in sostanza si intende, persone impegnate nel DataCenter SCoPE.
6.4 ATLAS
Sono proseguiti gli studi su larga scala dell’esperimento ATLAS sulle macchine del progetto SCoPE e sono stati istallati e collaudati server e storage del Tier-2 ATLAS presente sia nel centro SCoPE sia presso il Dip. Scienze fisiche e la sezione INFN  per un totale di 50 worker nodes (260 core) e 260 TB disk (da confrontare con i 304 WN per un totale di 2432 core e 130 TB di disco del progetto SCoPE).

Sono stati lanciati gruppi di 500 jobs da 1 milione di eventi ciascuno di “muone singolo” con impulso trasverso da 10 a 300 GeV/c con distribuzione angolare uniforme per studi di trigger muonico. I dati in output sono stati scritti, in formato C++/ROOT, nello storage se01.scope.unina.it e nel catalogo LFC /grid/atlas, per successivo utilizzo per ulteriori analisi con applicazioni ATLAS eseguite sui nodi SCoPE.

6.5 MATISSE
Nell’ambito della nuova Virtual Organization MATISSE, sono stati condotti numerosi test di funzionalità, utilizzando il pacchetto Quantum-ESPRESSO (codice parallelo). Sono state riscontrate difficoltà di adattamento delle applicazioni parallele all’infrastruttura; in pratica le tipiche applicazioni di Scienze dei Materiali necessitano di una serie di studi e di soluzioni o anche di innovazioni nell’ambito del middleware adottato, come per altro già conclamato a livello del comitato per l’interoperabilità dei progetti 1575.

Tale esigenza potrà essere soddisfatta pienamente solo attraverso un lavoro cooperativo in Grisù, tramite scambio di esperienze e di contributi da parte delle comunità ad orientamento “parallelo”.

In tal senso, il lavoro svolto in ambito ENEA e in ambito PI2S2 potrà essere utilizzato come buon punto di riferimento e di partenza.

Non vi è dubbio che soluzioni tradizionali, che esulano dal paradigma del Grid computing, potrebbero essere adottate parzialmente o temporaneamente, fin tanto che un’apposita task-force dedicata implementi gli opportuni meccanismi di adattamento del codice.
Tale lavoro potrebbe addirittura costituire un progetto a sé o far parte di un workpackage all’interno di un auspicabile futuro nuovo progetto di integrazione/interoperabilità fra infrastrutture che adottano middleware di Grid diversi.

6.6 Matematica/Computer Science

Per quanto riguarda l’attività scientifica di matematica e computer science nell’ambito del DataCenter SCoPE in questi  mesi sono stati portati avanti i seguenti temi, in linea con quanto già fatto nell’ambito del progetto SCoPE ormai concluso:
- Studio, progettazione e implementazione di algoritmi paralleli efficienti in ambienti distribuiti/multicores (quadratura multidimensionale, algebra lineare, analisi immagini, … )

-  Studio, progettazione e implementazione di framework (automatici) per l'esecuzione di un insieme di moduli funzionali (pipeline framework)

-  Studio, progettazione e realizzazione di moduli di librerie matematiche fault tolerant (CG, PETSc, … ).

6.7 Bioinformatica

Per quanto riguarda l’attività scientifica di bioinformatica nell’ambito del DataCenter SCoPE in questi  mesi sono stati portati  avanti i seguenti temi, in linea con quanto già fatto nell’ambito del  progetto SCoPE ormai concluso:

- Attivazione di procedure per il calcolo parallelo di parametri  predittivi di carattersitiche di sequenze nucleotidiche e proteiche.

-  Studio, progettazione e implementazione di framework per  l'esecuzione contemporanea di moduli di annotazione.

-  Ricerca di elementi funzionali attraverso la predizione di  strutture tridimensionali di RNA.

6.8 Altre attività scientifiche
Ingegneria, Chimica, Astrofisica hanno proseguito le proprie ricerche utilizzando le preesistenze e avviato i test di funzionamento sul DataCenter SCoPE.

7. Prospettive

7.1 Programmazione 2007-13 “Ricerca e Competitività”
Nell’ambito del comitato per l’interoperabilità istituito dal MIUR (coordinato da L. Merola), i soggetti attuatori dei progetti dell’Avviso 1575/2004 del PON 2000-06, hanno elaborato una strategia di interventi, coerentemente con il QSN (Quadro Strategico nazionale) nell’ambito del PON Ricerca e Competività 2007-2013.

Il programma “Ricerca & Competitività” 2007-2013 è stato approvato, dopo una lunga fase di negoziazione, alla fine dell’anno 2007. La programmazione 2007-2013 prevede anche azioni integrate tra risorse nazionali FAS (Fondo Aree Sottoutilizzate) e comunitarie (Fondi Strutturali), per le 8 regioni meridionali interessate (Campania, Sicilia, Puglia, Calabria che fanno parte dell'obiettivo Convergenza e le altre 4 regioni meridionali).

Il programma prevede, inoltre, anche azioni integrate tra le regioni dell’obiettivo Convergenza e le regioni del centro-nord beneficiarie di fondi strutturali. 

La programmazione è a responsabilità congiunta tra il MIUR e il Ministero per lo Sviluppo Economico. Allo stato attuale è in corso la revisione degli strumenti da utilizzare per la concessione dei finanziamenti (FIRST – Fondi di Investimento per la Ricerca e per lo Sviluppo Tecnologico).

Il programma si focalizzerà sulla ricerca industriale di valenza nazionale e in particolare su azioni volte a promuovere e consolidare la collaborazione e l’interazione tra Ricerca e Impresa attraverso la creazione di reti e network per lo sviluppo e l’implementazione della competitività. 

Azioni volte allo sviluppo e alla promozione della domanda e dell’offerta di ricerca a livello territoriale  saranno di competenza delle amministrazioni regionali tramite i POR. 

Come è esplicitamente scritto nel documento del PON R&C, gli interventi di rafforzamento strutturale dei centri di ricerca nelle Regioni della Convergenza riguarderanno organismi scientifici ad elevata qualificazione, sia di natura pubblica (Università ed EPR) sia imprenditoriale. 

I progetti che troveranno sostegno attraverso questa azione avranno il chiaro intento di premiare le eccellenze, mentre escluderanno gli organismi scientifici connotati da attitudini autoreferenziali, e che reiterano una scarsa sensibilità verso il fabbisogno di innovazione espresso dal territorio e dalle imprese.

L’Azione “Rafforzamento strutturale” si sostanzierà in interventi complessi e di consistente dimensione finanziaria e a valenza sovra-regionale, rispondenti alle esigenze manifestate dal settore imprenditoriale e ai correlati programmi/progetti di ricerca, che sono ritenuti strategici per lo sviluppo del complessivo territorio della Convergenza. 

L’Azione prevede lo sviluppo del GRID computing su una dimensione pluri-regionale, in modo  da assicurare il rafforzamento di un’infrastruttura strategica per la soluzione al problema del calcolo distribuito e ad alte prestazioni attraverso l’accesso a risorse di diversa natura (calcolatori, banche dati, librerie software).

Ciò consentirà di valorizzare gli interventi realizzati nella programmazione 2000-2006 e di integrare  quanto verrà compiuto attraverso la politica nazionale per le aree sotto-utilizzate. Gli interventi sono mirati ad accrescere il ruolo che gli attori scientifici dell’obiettivo Convergenza potranno svolgere nell’ambito del VII Programma Quadro. 

Tale Azione può costituire il punto di partenza per la proposta strategica dei progetti dell’Avviso 1575/2004 che hanno fatto del Grid computing, e corrispondentemente dell’High Performance Computing distribuito su scala sovra-regionale per le applicazioni scientifiche multi-disciplinari,  la motivazione fondante della propria progettualità.

I quattro progetti dell’Avviso 1575/2004 sono consapevoli che, attraverso la realizzazione dell’interoperabilità delle proprie infrastrutture e della piena connettività ad alta banda, possono a ben ragione porsi come asse portante dell’infrastruttura Grid dell’Italia meridionale, matura per l’inserimento nella Grid nazionale ed internazionale, avere un ruolo trainante per le altre realtà scientifiche e accademiche non solo meridionali, e porsi come riferimento in una logica di “rete” di competenze e opportunità a beneficio di una grande varietà di realtà e organismi extra-scientifici, non solo imprenditoriali e non solo meridionali.

Essi ritengono che vadano sostenuti interventi ed  azioni finalizzati a fare della conoscenza e dell’innovazione il fulcro della crescita del Mezzogiorno d’Italia in modo da contribuire a realizzare entro il 2013 una crescita economica sostenibile con nuovi e migliori posti di lavoro e una maggiore coesione sociale mediante la creazione di Reti di Cooperazione fra Ricerca e Imprese.

A tale scopo si propone, attraverso interventi mirati, di:

A) Potenziare le reti tra strutture di ricerca, completare l’e-infrastruttura meridionale e la sua integrazione nell’e-infrastrutturaGrid nazionale. In particolare, si propone di fare evolvere le principali strutture computazionali e di rete in un sistema computazionale federato in cui centri computazionali di varie dimensioni siano interconnessi da reti ottiche dedicate in grado di fornire dinamicamente multiple connessioni a larghissima banda tra di essi e tra essi ed il resto della rete Nazionale ed Europea. 

B) Stimolare l’assorbimento di innovazione nei sistemi produttivi sviluppando – secondo una logica di trasferimento tecnologico -opportuni Problem Solving Environment (a partire dai risultati resi disponibili dalla ricerca) per l’attivazione di Servizi di computing basati su Grid ed altre tecnologie emergenti come il Cloud Computing rivolti alle piccole e medie imprese dell’area Convergenza e, più in generale, verso il mondo produttivo e la Pubblica Amministrazione delle otto regioni delle aree sotto-utilizzate.

C) Sviluppare applicazioni scientifiche general purpose, nuovi frameworks applicativi di e-Science e di e-Learning, nuove modalità di accesso e di analisi di archivi digitali. In particolare, si propone di rafforzare ed espandere le attività di ricerca, sviluppo e trasferimento tecnologico su metodologie di calcolo adatte alle emergenti tecnologie multi-core e computazionali ibride basate su acceleratori GPU e FPGA, soprattutto in vista del loro uso per applicazioni caratterizzate da grandissime quantità di dati, come, ad esempio, l’analisi di archivi digitali di dataset provenienti da metodiche biomediche ad altissima processività, la visualizzazione  tridimensionale di modelli ad altissima risoluzione di statue ed altri manufatti, il processamento e la visualizzazione di acquisizioni di terreno ad altissima risoluzione.

D) Potenziare e/o sviluppare nuovi sistemi di calcolo ad alte prestazioni  al fine di consentire alle Industrie Italiane e alla ricerca nazionale l’accesso a strumenti che consentano di produrre risultati industriali e scientifici non ottenibili senza la disponibilità di tali strumenti. Settori quali la fluidodinamica industriale, le simulazioni di impatto ambientale, lo sviluppo di nuovi materiali costituiscono ad esempio alcuni degli ambiti in cui la competitività nazionale è assicurata solo dalla disponibilità di infrastrutture confrontabili con quelle disponibili alle industrie e ricercatori degli altri paesi.

Gli obiettivi strategici sopra esposti vanno considerati fortemente correlati fra loro e necessitano anche del potenziamento e dello sviluppo di approcci computazionali innovativi che li integrino e li completino a vicenda.

Tutto ciò impone una politica di governance che rafforzi e regoli l’interazione tra attori e beneficiari, le partnership Stato(MUR/MiSE)-Regioni, Università ed Enti di ricerca-PMI, nonché i protagonisti più avanzati nel settore quali ad es. i progetti PON, l’Associazione IGI, l’Associazione GRISU per il Sud, il Consortium GARR, le Università e gli Enti/Istituti di Ricerca. 

.
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Seguendo le strategie delineate nel precedentemente, si possono individuare alcuni temi di intervento, che traggono spunto anche da incontri ed interazioni fra esponenti del mondo industriale e del sistema pubblico della ricerca, in particolare dagli argomenti dibattuti negli incontri tenutisi a Napoli il 15/4/08 (Networking Day) ed il 16/4/2008 (Incontro con le Imprese) con le seguenti aziende: Cisco, Juniper Networks, Force10 Networks, Telecom Italia, Ascom Italia, Italtel, Elasis Fiat, Ansaldo Energia, Ansaldo Ricerche, Alcatel-Lucent Italia, Sesm-Finmeccanica, Avio, Promete, Strago, Engineering, ST Microelectronics, Poste italiane, Elsag Datamat e a Catania il 14/5/2008 (Industry Day) con le seguenti imprese: INFRACOM. ITALIA SpA, UNICO S.r.l., EtnaLead S.r.l., Enginet, Acse SpA, K2m Ltd, Sviluppo e consulenza software, Eurat s.r.l., ST Microelectronics, Aretè Scarl, Pyxis Open Solutions s.r.l., Zetel srl, Proteo S.p.A., Kenobi Club Tour Operator, Etnavalley, Selex communications, Xenia progetti.

TEMA  n. 1:  Reti a larga banda

TEMA  n. 2: “Cloud computing” e applicazioni

TEMA  n. 3:  Applicazioni scientifiche e industriali  in ambiente di High Performance Computing e Grid Computing.

TEMA  n. 4:  Data Mining

TEMA  n.  5: Influenza dei  “multicore” sullo sviluppo delle applicazioni scientifiche

TEMA  n. 6: Tecnologie GRID per le Imprese
Inoltre l’associazione Grisù intende, avvalendosi anche delle opportunità offerte dalla programmazione 2007-13, realizzare Laboratori virtuali sui seguenti temi:

· Immagini Mediche
· Scienza ed Ingegneria dei Materiali

· Ingegneria e PMI
· Energia e Clima
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A tuttoggi, a causa dei ritardi accumulati a livello ministeriale (tra l’altro è cambiato il direttore generale, ora il dr. Agostini in sostituzione del dr. Criscuoli), si è ancora in attesa dei bandi PON e POR. Ciò rende difficile programmare il futuro con la necessaria serenità e fiducia nell’acquisizione di nuove risorse. Anche le Imprese, dopo varie manifestazioni di interesse, sono rimaste in stato di attesa e pertanto non hanno proseguito con convinzione i contatti intrapresi.
Di positivo (unica novità dopo mesi di stallo) è da segnalare il  PROTOCOLLO D’INTESA MIURREGIONI su RICERCA, COMPETITIVITÀ E INNOVAZIONE PER LA CRESCITA DELLE REGIONI DELLA CONVERGENZA stipulato a Roma il 25 giugno 2009, di cui si riporta integralmente il comunicato.
=======================================================================

Nell’ambito del Programma Operativo Nazionale Ricerca e Competitività 2007-2013 (PON R&C), il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, di concerto con le Regioni della Convergenza, ha varato un piano di interventi in materia di ricerca e sviluppo da realizzare nel prossimo triennio in Campania, Calabria, Puglia e Sicilia.
Il 25 giugno alle ore 17.30, presso la sede del MIUR di Viale Trastevere, il Ministro Mariastella Gelmini e i Presidenti delle Regioni Calabria (On. Agazio Loiero), Campania (On. Antonio Bassolino), Siciliana (On. Raffaele Lombardo), nonché il delegato del Presidente della Regione Puglia (Assessore Dr. Onofrio Introna) procederanno alla firma del relativo Protocollo di Intesa, promosso dallo stesso Ministro che ha inteso, in tal modo, avviare un percorso unitario fondato sulla piena cooperazione istituzionale e finalizzato alla programmazione e attuazione di un insieme integrato e sinergico di azioni, attraverso il quale innescare uno sviluppo qualificato e durevole dell’economia delle quattro regioni interessate.
Nelle intenzioni dei firmatari il Protocollo di Intesa vuole essere uno strumento per sperimentare un modello efficace di governance multilivello e promuovere reti interistituzionali in cui le Regioni della Convergenza rivestano un ruolo pro-attivo.

Per assicurare il coordinamento degli interventi, valorizzando anche la dimensione sovra regionale degli stessi, l’Intesa prevede la costituzione di un Tavolo Tecnico per l’Attuazione del Protocollo che vede la presenza del MIUR e del MiSE (rispettivamente Autorità di Gestione e Organismo Intermedio del PON R&C) e dei rappresentanti delle Amministrazioni regionali e centrali direttamente interessate, al quale sarà affidata la verifica della sostenibilità degli interventi da realizzare e i risultati conseguiti dalle azioni avviate.
1600 Milioni di Euro sono le risorse comunitarie (Fondo Europeo di Sviluppo Regionale) e nazionali (Fondo di Rotazione) messe in campo per il primo triennio, a fronte di una disponibilità complessiva di 3.232 milioni di Euro, per realizzare interventi di competenza del MIUR per il sostegno alla ricerca industriale, la promozione di reti pubblico-private di eccellenza (Laboratori pubblico privati, Distretti di Alta Tecnologia), il potenziamento dei centri di ricerca, nonché un nucleo di azioni integrate in grado di generare un proficuo trasferimento di conoscenze scientifiche e tecnologiche tra il Sud e il Centro-Nord del paese, rispondenti agli obiettivi operativi del PON R&C, secondo quanto riportato in tabella.
L’attuazione del Protocollo è demandata alla sottoscrizione di specifici Accordi di Programma Quadro, in cui sono definiti per ciascuna Regione le linee e gli ambiti prioritari di intervento, nonché i relativi strumenti di attuazione, da individuare in base ai reali fabbisogni del tessuto economico e alla capacità degli stessi di concorrere a modificare la specializzazione produttiva delle aree della Convergenza orientandola verso settori e filiere ad alto contenuto scientifico-tecnologico o ritenuti prioritari per lo sviluppo sostenibile dei territori.
A seconda delle specificità territoriali dunque i singoli Accordi di Programma Quadro saranno focalizzati su un numero circoscritto di ambiti innovativi quali l’ICT in applicazioni dedicate, i Materiali avanzati, le Nanotecnologie, il Risparmio energetico, la Salute dell’uomo e biotecnologie, il Sistema agro-alimentare, l’Aerospazio/aeronautica, i Trasporti e la logistica avanzata, i Sistemi avanzati di manifattura, l’Ambiente, solo per citarne alcuni tra i più strategici.

A guidare il MIUR e le Amministrazioni regionali nelle scelte da adottare saranno principi tesi a:

- valorizzare l’integrazione tra programmazione strategica nazionale della ricerca e dell’innovazione e quella regionale, al fine di prevenire ogni eventuale rischio di sovrapposizione e/o frammentazione delle azioni, nonché di dispersione delle risorse;

- rafforzare le forme di collaborazione pubblico-privata, valorizzando altresì quelle aggregazioni di eccellenza presenti nei territori, capaci di confrontarsi a livello internazionale e di attrarre investimenti e competenze esterne di elevato profilo scientifico;

- garantire la valorizzazione ed occupazione del capitale umano di eccellenza, promuovendo continui raccordi tra attività di ricerca e formazione, anche al fine di concorrere a ridurre l’incidenza del cosiddetto fenomeno della fuga dei cervelli;

- puntare sul potenziale di effettivo trasferimento tecnologico delle iniziative, di creazione e sfruttamento di brevetti e di acquisizione e sviluppo di nuove conoscenze tecnico-scientifiche, favorendo la protezione dei relativi diritti di privativa intellettuale o industriale;

- far emergere e valorizzare l’eccellenza scientifica.
Ripartizione delle risorse finanziarie, relative al primo triennio, per obiettivo operativo e azione del PON Ricerca e Competitività e relativa suddivisione per Regione.
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=======================================================================
Occorrerà dunque attendere gli specifici Accordi di Programnma Quadro con particolare attenzione a quelli negli ambiti innovativi quali l’ICT in applicazioni dedicate.

E’ da notare come l’investimento maggiore in Campania sarà sui Distretti tecnologici ed i laboratori pubblico-privati e relative reti, e su interventi di sostegno della ricerca industriale in misura ben maggiore che nelle altre regioni, mentre, purtroppo la regione Campania ha scelto di non avanzare richieste per il potenziamento delle strutture e delle dotazioni scientifiche e tecnologiche su cui invece le altre regioni hanno deciso di riservare un consistente investimento.
Dalla distribuzione degli investimenti risulta pertanto evidente una minore attenzione della regione Campania verso il mondo della ricerca accademica rispetto alla ricerca nel mondo industriale, in ogni caso senz’altro minore di altre regioni.

Ciò costituirà un’indubbia difficoltà per il potenziamento ed il rafforzamento strutturale del DataCenter SCoPE.

7.2 Prospettive NGI/EGI
Nel mese di luglio l’INFN, come da mandato ricevuto da tutti i membri della JRU IGI, ha formalizzato l’adesione alla EGI europea. La costituzione quindi della EGI andrà avanti per realizzare la sede centrale ad Amsterdam, come previsto, e si concretizzerà nel corso del 2010. La EGI avrà quindi una propria struttura operativa, con una stima di 50 unità di personale a regime, e sarà finanziata con i contributi dei soci europei, cioè delle varie NGI, tra cui la IGI italiana.

La IGI italiana è invece più lontana: si vuole una concreta a formale adesione del Ministero per l’Università e la Ricerca Scientifica, che deve assumersene la responsabilità, anche ai fini economici, con finanziamenti che non potranno essere solo di investimento, ma anche di spese correnti, in particolare per le esigenze di personale. Al momento il MIUR non è in condizioni di prendere questi passi formali, che comunque dovranno essere presi entro la prima metà del 2010.

7.3 Prospettive per un maggior utilizzo del Data Center

Ancora pochi, anche se consistenti come richieste di calcolo, sono i gruppi che utilizzano il paradigma del Grid Computing per i loro calcoli scientifici. E’ chiaro che utilizzare la griglia vuol dire utilizzare il middleware, e basarsi su questo strato software per il controllo e l’accesso alle risorse disponibili. Per chi ha già in esercizio delle applicazioni significative, questo vuol dire altro lavoro, che viene ripagato in tempi non brevi.

Maggiori sforzi vanno quindi fatti per il miglioramento della fruibilità del Data Center, sia attraverso portali e interfacce utente più friendly, sia attraverso l’automazione dei meccanismi di migrazione delle applicazioni. Queste azioni richiedono il coinvolgimento diretto dei ricercatori, ai quali va consentita la possibilità di sperimentare, anche deviando rispetto alle regole canoniche del grid computing, ad es. innovando/migliorando il mw gLite. 
Parimenti, alcuni gruppi hanno attrezzature non-standard, secondo il modello adottato in SCoPE, ma comunque finalizzate agli scopi di una particolare comunità scientifica (ad es. astrofisici). La messa a disposizione delle infrastrutture del Data Center, anche attraverso servizi di housing di apparati specifici, 

In poche parole, il Data Center non può chiudersi a riccio su di una configurazione cristallizzata, ma deve consentire, per una certa quota, anche le prove, le sperimentazioni, le riconfigurazioni da parte dell’utente esperto, così come deve dare il supporto a tali attività, se provenienti da utenti non esperti ma che hanno ben chiaro il fine scientifico da raggiungere.
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